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Il progetto ID-01, “Indagine sui modelli partecipativi aziendali e territoriali per la salute e la 

sicurezza del posto di lavoro: il ruolo dei rappresentanti del lavoratori per la sicurezza e le 

interazioni con gli attori della prevenzione”, si pone come obiettivo quello di individuare i reali 

bisogni informativi/formativi e di assistenza dei lavoratori, nonché la reale funzionalità del 

ruolo del Rls all’interno di un Sistema di Prevenzione aziendale. 

Il progetto è finanziato dal Dipartimento medicina, epidemiologia, igiene del lavoro ed 

ambiente di Inail (DiMELIA) e prevede la partnership della Fondazione di Vittorio, del 

Dipartimento di Ingegneria Gestionale del Politecnico di Milano, del Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università di Perugia e dei responsabili dei dipartimenti  salute e sicurezza 

delle organizzazioni sindacali più rappresentative sul piano nazionale (CGIL.CISL,UIL). 

L’indagine si snoderà su tutto il territorio italiano, in tutti i settori e in tutte le dimensioni 

aziendali: questo per consentire una rilevazione e sistematizzazione dei dati quanto più 

possibile aderente alla realtà. 

Ai fini della realizzazione del progetto, sono state individuate più fasi di lavoro, ognuna delle 

quali presenta un proprio obiettivo specifico: 

Obiettivo specifico1: Attivazione del comitato di pilotaggio 

Nella prima fase è prevista l’istituzione del comitato di pilotaggio con i responsabili scientifici 

degli istituti partner  del progetto, dal Dipartimento DIMELIA di INAIL e dai responsabili della 1

salute e sicurezza delle organizzazioni sindacali (CGIL,CILS,UIL). 

Nel contempo è prevista anche la realizzazione di uno spazio web specifico dedicato al progetto 

di ricerca e alle attività di sviluppo, monitoraggio e supporto da realizzare. 

Obiettivo specifico 2: Sviluppo del modello teorico 

Per lo sviluppo del modello teorico, è prevista l’analisi della letteratura italiana ed 

internazionale riguardante le condizioni degli Rls e dall’analisi  dei dati statistici in materia. 

Una volta elaborato, il primo modello teorico sarà presentato nelle interviste e focus group agli 

Rls di aziende pilota e sottoposto ad esame delle parti per focalizzarne gli aspetti di indagine 

rilevanti. 

Conclusa l’attività di confronto tra le parti, si procede con un modello di sintesi, in cui si 

evidenziano gli obiettivi specifici del progetto emersi nei focus group. 

 Fondazione di Vittorio, il Dipartimento di Ingegneria Gestionale del Politecnico di Milano, il 1

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Perugia.



Obiettivo specifico 3: Conduzione della Survey: 

Nella terza fase è prevista la predisposizione delle attività per la somministrazione della 

Survey, un questionario strutturato con all’interno le  sezioni individuate rilevanti ai fini della 2

ricerca. 

Per redigere il questionario si prevede di utilizzare le metodologie approvate per raggiungere le 

diverse tipologie di Rls e RlsT presenti sul territorio nazionale. Il questionario sarà distribuito in 

modalità sia cartacea che on-line, attraverso uno spazio web specifico. Nel caso di 

compilazione on-line la riservatezza dei dati raccolti è garantita dall’utilizzo di un link privato, 

che verrà inviato unicamente agli Rls selezionati per il campione di indagine. Sarà predisposto 

un gruppo di lavoro per la distribuzione, la raccolta e il supporto agli Rls (on-line e telefonico) 

nella compilazione dei questionari. 

Obiettivo specifico 4: Elaborazione e validazione dei dati: 

In questa fase del progetto, tramite l’utilizzo delle tecniche statistiche approvate dal comitato 

di pilotaggio, l’obiettivo è elaborare una prima analisi dei dati. 

Per validare i risultati dell’indagine svolta, l’elaborazione sarà presentata e discussa nei focus 

group. 

In particolare sono previsti numero sei focus group, nella seguente modalità:  

- 3 focus group con Rls 

- 1 focus group con i RlsT 

- 1 focus group con gli RlsS  

- 1  focus group congiunto con Rls e i Responsabili della prevenzione a livello aziendale e 

territoriale. 

Dopo l’attività di confronto dei focus group si procederà al consolidamento dei risultati di 

ricerca, quindi verranno allineati i risultati del survey e quelli emersi nei focus group. 

Gli elementi emersi dalla ricerca e considerati innovativi diventeranno il materiale da inserire 

nelle linee guida. 

Obiettivo 5: Definizione, pubblicazione e disseminazione di linee guida e raccomandazioni: 

L’obiettivo 5 , rappresenta l’ultima fase del progetto ed è suddivisa in quattro attività. La prima 

prevede lo 

sviluppo delle lineee guida e raccomandazioni con indicati gli interventi  individuati per 

migliorare l’efficacia delle attività degli Rls. 

 . Il questionario verrà sviluppato a partire dal questionario utilizzato nel progetto INSULA 2

condotto da INAIL nel 2013-2014, ampliandone le basi di indagine e di rilevazione.



Di seguito saranno redatti materiali specifici per Rls,RlsT e RlsS e i risultati della ricerca 

saranno presentati attraverso una conferenza finale, il sito web e il contributo dei partner e 

delle organizzazioni sindacali coinvolte. 

 I risultati verranno inoltre riassunti in pubblicazioni di carattere scientifico e divulgativo, a 

livello sia nazionale che internazionale. 

Dopo aver proceduto alla presentazione dettagliata del Progetto ID-01, vogliamo fornire  alcuni 

elementi di conoscenza di base per inquadrare la figura del Rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza attraverso un excursus sulla normativa italiana, per far comprendere a chi è 

interessato gli obblighi e i diritti di quest’importante figura all’interno delle aziende. 

Con l’emanazione del d.lgs. 19 settembre 1994, n. 626, Disposizioni in materia di sicurezza sul 

lavoro, l’Italia ha recepito la Direttiva n. 89/391/CEE, grazie alla quale ha introdotto la figura 

del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (di seguito definito Rls). 

Il D.lgs. n. 626/1994 nell’art. 18 stabiliva l’obbligo - da parte delle aziende con più di 15 

dipendenti - di eleggere o designare tra i lavoratori un Rls, nell’ambito delle rappresentanze 

sindacali in azienda; solo in assenza di queste ultime, si prevedeva che il Rls fosse eletto dai 

lavoratori al loro interno. La rappresentanza rimaneva comunque un’azione volontaria da parte 

del lavoratore. 

Recependo la direttiva n. 89/391/CEE, il decreto del 1994 si poneva l’obiettivo di sensibilizzare 

i lavoratori sul tema della sicurezza sul lavoro, ponendo il Rls quasi al pari  di un “consulente” 

del datore di lavoro, il quale forniva informazioni, formulava osservazioni, promuoveva misure 

di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori, proponeva in merito 

all’attività di prevenzione. Inoltre il Rls veniva consultato insieme al medico competente e al 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione (Rspp) nelle previste riunioni periodiche. 

In più il Rls poteva far ricorso agli organi di vigilanza qualora le misure adottate per la salute e 

sicurezza dei lavoratori fossero risultate insufficienti a garantire l’integrità fisica di questi 

ultimi. 

Il Rls, infine, doveva disporre del tempo necessario per l’esercizio delle proprie funzioni senza 

perdita della retribuzione, né poteva subire alcun pregiudizio per lo svolgimento del proprio 

incarico. 

L’aspetto che nel Decreto non era del tutto chiaro era la consegna e firma del documento di 

valutazione dei rischi  (dvr) da parte del Rls. 

In quegli anni anche la giurisprudenza si occupò di far emergere tale problematica e pertanto 

la sentenza del Tribunale di Pisa del 7 marzo 2003 ha sancito che la mancata consegna del Dvr 

,dopo ripetute richieste, rappresenta un comportamento antisindacale ex art. 28 Stat. lav. 

Successivamente, con l’emanazione del D.gs 81/08, si sancì inoltre l’obbligo da parte del 

datore di lavoro di provvedere alla consegna del documento dvr al RLS su supporto 



informatico, consentendo la disponibilità del documento in qualsiasi momento ed in qualsiasi 

area all’interno dei locali aziendali. 

Il Testo Unico sulla sicurezza  ha ridisegnatole figure del Rls, identificando, oltre al Rls (art. 47) 3

anche il Rlst (art. 48) ed  introducendo il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di un 

sito produttivo (Rlssp) (art. 49),  

Dopo aver innanzitutto stabilito che il Rls deve essere individuato a livello territoriale o di 

comparto,  aziendale o di sito produttivo (comma 1), l’art. 47 del presente Testo Unico 

sancisce che in tutte le aziende o unità produttive fosse  eletto o designato un Rls (comma 2).  

Nelle aziende o unità produttive fino a 15 lavoratori, di “norma” il Responsabile viene eletto 

direttamente dai lavoratori al loro interno. 

Per le aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori si conferma la prospettiva precedente, 

secondo cui il Rls è eletto o designato dai lavoratori nell’ambito delle rappresentanze sindacali 

in azienda, in mancanza delle quali il Rls viene  eletto all’interno dei lavoratori dell’azienda (art. 

47, comma 4). 

Con l’art. 50 il d.lgs. n. 81/2008, si affidano nuove attribuzioni al RLS (oltre a quelle già 

definite dall’art. 19 del d.lgs. n. 626/1994): il Rls deve essere interpellato per la designazione 

del medico competente; viene estenso del suo diritto di ricorrere alle autorità competenti 

qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi ed i mezzi impiegati per 

attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro; acquisisce il  

diritto di disporre non solo del tempo necessario allo svolgimento dell’incarico senza perdita di 

retribuzione, e dei mezzi necessari per l’esercizio delle funzioni, ma anche degli spazi tramite 

l’accesso ai dati, di cui all’art. 18, comma 1, lett. r , contenuti in applicazioni informatiche.  4

Inoltre in caso di appalto, ha diritto a ricevere copia del documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenze (Duvri). Il Rls è tenuto inoltre al rispetto delle disposizioni sulla 

privacy relativamente alle informazioni contenute nel Dvr e nel Duvri, nonché al segreto in 

ordine ai processi lavorativi di cui venga a conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni. 

Al RLsT vengono riconosciute le stesse attribuzioni del Rls, ma in più gode del diritto a ricevere 

una formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici 

esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza. Le modalità, la durata e i 

contenuti specifici di tale formazione sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva secondo 

un percorso formativo di almeno 64 ore iniziali e 8 ore di aggiornamento annuale (mentre per 

l’Rls le ore iniziali sono 32 con 4 ore di aggiornamento annuale in base alla natura dei rischi). 

Al ruolo del Rlst si affianca, nel rispetto della delega, l’introduzione del Rlssp  (Rappresentante 5

della sicurezza del sito produttivo), che è individuato in specifici contesti produttivi che 

 Emanato con il D.Lgs 81/083

 Accesso ai dati e alle informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di 4

almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro 
che comportino un’assenza al lavoro superiore a tre giorni.

 D.Lgs 81/08, art 49, Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo.5



presentano complesse problematiche di interferenze lavorative e pericolosi rischi per la salute 

e sicurezza dei lavoratori: i porti, i centri intermodali di trasporto, gli impianti siderurgici, i 

grandi cantieri edili (con almeno 30.000 uomini –giorno) e  realtà produttive con un numero di 

lavoratori superiore a 500. 

Il legislatore prevede che, in tali contesti, il Rlssp sia individuato, su loro iniziativa, tra i 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle aziende operanti nel medesimo sito. 

Tenendo conto del delicato ruolo della nuova figura, non può essere semplicemente imposta 

ma deve essere approvata da tutti quei soggetti di con i quali, in primo luogo, il Rlssp deve 

rapportarsi. 


